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Dossier alle pagg. I-VII dell’inserto Filiere

In Italia, come nel resto
del mondo, Prototheca è

stata ed è spesso conside-
rata un agente occasiona-
le. Un approfondito studio
dimostra però che la pato-
logia è sottostimata, a li-
vello sia di numeri sia di
gravità. Ecco perché è ar-
rivato il momento che ogni
professionista inserisca nel-
la diagnosi differenziale an-
che la mastite da Pro-
totheca.
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In Italia, come nel resto del mondo, Prototheca è
ed è stata considerata spesso un agente
occasionale. Un approfondito studio dimostra
però che la patologia è sottostimata, a livello sia
di numeri sia di gravità. Ecco perché è arrivato il
momento che ogni professionista inserisca nella
diagnosi differenziale anche la mastite da
Prototheca.

el 1880, Zopf e Kuhn isolarono per la prima volta l’alga Prototheca,
ma per ottenere la classificazione da parte di West fu necessario at-
tendere il 1916. Lerche, nel 1952, scoprì che l’alga in questione, nei
bovini, era responsabile di alterazioni alla mammella e, qualche an-
no più tardi, anche la Medicina umana segnalò patologie cutanee e

gastroenteriche fra le persone, sostenute dal medesimo agente eziologico.
Dopo ben 130 anni, l’argomento Prototheca resta ancora un tema molto delica-
to e la mastite bovina da essa causata serpeggia tra gli allevamenti italiani senza
avere ancora un volto ben definito e spesso senza che si sappia bene se e come af-
frontarla.
L’infezione a livello mondiale può considerarsi ubiquitaria e il Sud America, a
causa del suo clima caldo-umido, è sempre stato considerato come la zona a mag-
gior rischio. Tuttavia, negli ultimi anni, sono stati segnalati casi di mastite da Pro-
totheca in molti altri Paesi con climi, sulla carta, meno adatti al suo proliferare.
Fino a oggi, in molte aree d’Italia, ma anche a livello mondiale, molti hanno con-
siderato quest’alga come un agente occasionale, spesso senza neppure tentarne la
ricerca, con il risultato che le percentuali di positività rischiano di essere sotto-
stimate e con esse il livello di attenzione all’interno degli allevamenti.
Per questi motivi, il laboratorio Agrilab di Centallo (Cn), che si occupa di anali-
si microbiologiche e chimiche dal 1978, operando nel settore degli alimenti ad
uso umano e zootecnico, negli ultimi anni si è dedicato a un’intensa attività di ri-
cerca, che ha permesso di approfondire alcune tematiche riguardanti i patogeni
che causano mastiti, fra cui spicca l’alga Prototheca.
Il laboratorio ha documentato come, nell’arco di due anni, i numeri di casi di ma-
stite da Prototheca in Piemonte si siano trasformati da “leggende accademiche”
a problemi di primaria importanza per gli allevamenti di bovine da latte, proprio
in seguito a una forte campagna di sensibilizzazione volta sia ai colleghi veteri-
nari sia agli allevatori. Il risultato è stato quello di stimolare una nuova consa-
pevolezza e una maggiore attenzione verso questo patogeno, che le prove di cam-
po hanno dimostrato essere caratterizzato da un impatto tutt’altro che margina-
le rispetto a quello di altri patogeni ben più conosciuti. Fino a qualche anno fa
quasi non si sapeva cosa fosse, in un secondo momento si è deciso di ricercarla
solamente in occasione di mastiti refrattarie alle usuali terapie, ma oggi, grazie
agli studi condotti, in Piemonte il controllo è capillare e la ricerca di Prototheca
è posta, in termini di importanza, sullo stesso livello delle mastiti contagiose pro-
vocate da stafilococchi coagulasi positivi e Streptococcus agalactiae.
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Prima e unica vacca di razza Piemontese
riscontrata positiva a Prototheca.
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Lo studio condotto in Piemonte, uno spaccato
interessante
L’attività di indagine è stata svolta in 400 alleva-
menti casuali, pervenuti in Agrilab per le normali
prassi di analisi e di controllo. Il latte in esame cor-
rispondeva a circa 6.000 quintali prodotti al giorno,
per un totale di quasi 25.000 capi. L’area interessa-
ta ha preso in esame tutto il Piemonte, con un oc-
chio di riguardo verso le Province di Cuneo e Tori-
no, caratterizzate da un maggior numero di azien-
de. Le stalle del gruppo rappresentavano uno spac-
cato numericamente variegato della realtà alleva-
toriale piemontese. Infatti, le stalle incluse nello stu-
dio comprendevano sia quelle più piccole e di più
antica conduzione, dove le vacche sono ancora a po-
sta fissa con soli 15 capi in lattazione, sia quelle co-
struite più recentemente, secondo i più moderni ca-
noni edilizi, in cui si arriva a oltrepassare le 150 vac-
che in lattazione, con punte di 400. Le razze erano
rappresentate, in ordine decrescente, da: Frisona,
Piemontese, Pezzata rossa, Bruna alpina, Jersey. Dei
400 allevamenti analizzati, 51 sono risultati positi-
vi, cioè il 12,7% del totale.
Nel 2011, quando Agrilab decise di iniziare l’inda-
gine su Prototheca, l’unica ricerca che si effettuava
riguardava quelle vacche che risultavano refrattarie
alle comuni terapie. Solamente in quei casi l’anam-
nesi faceva supporre un possibile caso di Protothe-

ca, anche confortati dalle basse percentuali di posi-
tività segnalate in zona. In un secondo momento, in-
vece, si è deciso di affrontare la patologia in modo
frontale e non più su singoli casi, partendo diretta-
mente dal latte di massa. Questo approccio si è di-
mostrato immediatamente semplice, rapido, econo-
mico e altamente specifico, al punto da permettere
l’individuazione di un solo capo positivo nell’intera
mandria, senza però tralasciare la necessità di mo-
nitorare tutte le bovine presenti (come invece acca-
de con il campionamento random).
La percentuale di vacche positive all’interno dei sin-
goli allevamenti è risultata pari a circa il 10% dei

soggetti presenti, con casi di infezioni mol-
to limitate (1 o 2 capi solamente) o, vi-
ceversa, casi più preoccupanti, con il 25-
30 % dei capi positivi (vedere grafici 1
e 2). Un quarto degli allevamenti ha re-
gistrato percentuali di positività basse,
con meno del 5% di capi infetti; tutta-
via, la medesima proporzione si può ri-
scontrare in allevamenti con mastite da
Prototheca rappresentati nella fascia più
preoccupante, che vede, all’interno del-
la stessa mandria, un numero di positi-
vità superiore al 15%. Lo studio, inol-
tre, ha individuato un caso del tutto ec-
cezionale e, forse, unico nel suo genere,
in cui il 100% di capi sono risultati po-
sitivi; si trattava di in un allevamento con
17 vacche in lattazione, la cui chiusura
è stata l’unica soluzione possibile per l’al-
levatore. L’infezione, con molta proba-
bilità, ha iniziato a influire sulla conta
cellulare nel 2007 circa, con una pro-
gressione inesorabile e irreversibile. In
questo caso, il ritardo della diagnosi è
stato fatale all’allevamento, che se aves-
se isolato il patogeno nelle fasi iniziali
dell’infezione, oggi forse avrebbe avuto
un destino diverso.
La sezione di Piacenza dell’Istituto zoo-
profilattico della Lombardia e dell’Emi-
lia Romagna ha effettuato l’identifica-
zione nel 20% delle aziende positive e
nella totalità dei casi l’esito ha identifi-
cato Prototheca zopfii genotipo II, in per-
fetta armonia con il resto d’Italia e del
mondo.

Diagnosi in laboratorio e in stalla
Dopo semina su terreno selettivo (Prototheca iso-
lation medium, Pim) e incubazione per 48 ore a
37 °C, le colonie di Prototheca appaiono di colore
bianco-crema, con una struttura “a cavolfiore” mol-
to caratteristica, la superficie rugosa e i margini ap-
pena frastagliati. Al microscopio ottico le alghe pos-
sono mostrarsi di forma circolare, ovale o a matto-
nella; la teca è molto pronunciata (da cui deriva il
nome dell’alga) e all’interno è possibile notare una
sorta di granulazione che corrisponde alle endo-
spore, dalle quali origineranno le cellule figlie. Con
una certa frequenza, si osservano cellule in replica-
zione e altre ormai al termine di questa fase (vede-
re foto 1 e 2).
Il referto delle analisi non desta negli allevatori par-
ticolari sorprese, dal momento in cui le vacche ri-
scontrate positive presentano, nella maggior parte
dei casi, caratteristiche piuttosto evidenti. Tali sin-
tomi rendono più facilmente comprensibile e ac-
cettabile il risultato del laboratorio, generando una
situazione spesso opposta a quanto si riscontra per
esempio in caso di positività di stafilococchi coa-
gulasi positivi.
Gli elementi comunemente distintivi sono un nume-
ro elevato di cellule somatiche, la presenza di una
mastite, che frequentemente recidiva, refrattaria
alla terapia, spesso addirittura responsabile di un
peggioramento del quadro clinico in atto, e infine
uno o più quarti “misteriosamente” atrofizzati.
Si è ritenuto fondamentale lavorare su due fronti
ben distinti, laboratorio e allevamento, al fine di
approfondire ogni singolo caso riscontrato su pia-
stra e verificarlo subito in sala di mungitura, per
comprendere adeguatamente l’andamento della pa-
tologia.
In bibliografia, la mastite da Prototheca è definita
come subclinica e cronica. Lo studio di Agrilab, in-
vece, ha riscontrato molti casi in cui prevale la for-
ma acuta, con gonfiore del quarto interessato e in-
nalzamento cellulare nell’ordine di milioni, tanto da
rischiare di essere confusa dagli allevatori con ma-
stiti da E. coli. Nella maggioranza dei casi, è stato
notato un esordio molto aggressivo, con l’elimina-
zione di centinaia di migliaia di alghe per ml (fino
a un massimo di 6.500.000), seguito poi da una di-
minuzione progressiva. Per contro, le cellule soma-
tiche, dopo punte molto elevate, si sono assestate su
valori medio-alti e solamente nel 20% dei casi si so-

II dossier

1 - Colonie di Prototheca e le stesse alghe viste al microscopio ottico con le loro caratteristiche forme circolari e ovalari.
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Grafico 1 - Rapporto fra le stalle positive
e il numero di capi in lattazione in esse presenti

Grafico 2 - Percentuale di capi infetti
per ogni stalla positiva

•••
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no posizionate al di sotto delle 250.000 unità. L’in-
fezione di una bovina positiva è stata riscontrata sia
prima sia dopo il periodo di asciutta, in quanto l’e-
liminazione di Prototheca è caratterizzata da un’e-
missione discontinua, ma assolutamente sempre pre-
sente. Quando il latte è alterato si presenta di aspet-
to chiaro e acquoso, caratteristica che spesso richiama
l’attenzione dell’allevatore (vedere foto 3). A •••

2 - Cellule di Prototheca osservate al microscopio ottico,
ordinate in base alle loro fasi di sviluppo. La prima in fase di
replicazione, la seconda con la teca già aperta e la terza or-
mai priva di endospore.
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••• seguito di una visita clinica, invece, può esse-
re constatata, tramite esame palpatorio, fibrosi del
tessuto e presenza di noduli sul quarto colpito, che,
cronicizzando, subisce l’atrofia e si retrae progressi-
vamente, assumendo un aspetto definito a “borsa di
tabacco”, sicuramente altro fattore patognomonico
(vedere foto 4).
Secondo quanto riportato in letteratura fin dal 2000,
Prototheca tende a invadere il tessuto della mam-
mella e a congestionare successivamente gli alveoli
e i dotti; il numero di alghe escrete, inoltre, non è
correlato con il numero delle stesse presenti all’in-
terno della mammella. Nella foto 5 è possibile ap-
prezzare il linfonodo sovramammario di una bovi-
na macellata in seguito a infezione da Prototheca,
nel cui interno l’analisi ha rilevato la presenza del-
l’alga, mentre sono risultati negativi gli altri cam-
pioni prelevati (linfonodi mesenterici, portali, aorti-
ci, tonsille).

Gestione pratica di una stalla positiva
per Prototheca
Lo screening è iniziato da un campione prelevato dal
tank e la scelta di Agrilab è stata quella di indagare
ogni singola azienda con un obbiettivo ben preci-
so: fare prevenzione. Per questo motivo, i consigli
suggeriti all’allevatore non sono dipesi solamente
dall’andamento delle cellule somatiche o dall’a-
namnesi delle mastiti segnalate. Spesso, infatti, una
stalla considerata “sana” dal punto di vista della
conta cellulare può celare infezioni latenti che, pro-
babilmente, non hanno ancora inciso in modo si-
gnificativo sul tank, ma che tuttavia sono in grado
nel tempo di contagiare gli altri capi presenti.
Una volta riscontrata la positività nel latte del tank,
si deve procedere al controllo delle singole vacche in
lattazione e, da lì in poi, si devono prelevare cam-
pioni da ciascuna manza o bovina nel post partum.
Ogni capo riscontrato positivo deve essere quindi
isolato in un box separato dagli altri animali e mun-
to per ultimo, dal momento che è possibile il conta-
gio in sala mungitura.
Il confine tra il classificare la mastite da Protothe-
ca come ambientale o contagiosa è molto sottile e
tali caratteristiche si fondono tra loro, determinan-
do l’esigenza di attuare una gestione molto attenta
e articolata.
Il prelievo può essere effettuato “quarto per quar-
to”, oppure su pool di quarti, un metodo dimo-
stratosi altrettanto affidabile. Nel caso di riscon-
tro di poche unità formanti colonia, può essere
il caso di ripetere il controllo per appurare se si
tratta di una infezione debole oppure di una fal-
sa positività, spiegabile con l’inquinamento am-
bientale del campione. Se la stalla ha una bassa
percentuale di vacche positive (< 5%), la rifor-
ma dei capi infetti può rivelarsi il consiglio mi-
gliore da fornire all’allevatore. Se invece la per-
centuale supera il 10%, occorre certamente pro-
porre una strategia più di contenimento, non po-
tendo eliminare ogni vacca con mastite da Pro-
totheca. Proprio partendo da questa esigenza, Agri-
lab, nel 2013, ha intrapreso una nuova speri-
mentazione, al fine di concedere una seconda so-
luzione a quella più drastica dell’abbattimento,
rappresentata dal seccare il quarto.

In pratica, su ogni vacca riscontrata infetta, una
volta appurato che l’infezione riguardava solamente
uno dei quarti, è stata proposta la causticazione
dello stesso. Ad oggi, la prova è stata effettuata
su 23 capi, monitorati per 7 mesi e, di questi, so-
lo tre hanno manifestato positività su un altro quar-
to, recidivando l’infezione da Prototheca. Le altre
20 bovine, invece, sono a tutt’oggi negative, pre-
sentano cellule somatiche inferiori alle 150.000
unità e una buona produzione lattea, con alcuni
picchi di 45 litri, dovuta all’attività compensatoria
da parte dei tre quarti sani. Tuttavia, può essere
ancora prematuro sostenere che il metodo sia fun-
zionale o meno e se sia davvero scongiurato il ri-
schio di recidiva.
In ogni caso, siamo in grado di affermare che, dopo
un tempo dalla causticazione del quarto sufficiente-
mente significativo, la vacca continua ad avere pro-
duzioni importanti di latte e le cellule somatiche si
mantengono assolutamente sotto controllo. È con-
sigliabile controllare il soggetto almeno una volta al
mese e, se possibile, inserirlo in un gruppo inter-
medio di mungitura, cioè tra le negative e le positi-
ve. Gli allevatori hanno aderito in modo molto fa-
vorevole a questa sperimentazione, non avendo al-
tra scelta oltre a quella della riforma dell’animale, e
si sono dichiarati soddisfatti a fronte dei risultati ot-
tenuti.
Per quanto riguarda invece la suddivisione in box,
occorre tenere sempre sotto controllo il gruppo del-
le negative e, per questo, si deve sfruttare ancora una
volta la potenzialità dell’esame sul latte di massa,
mungendo tutte le vacche negative o presunte tali ed
effettuando poi un prelievo dal tank. Tale controllo
necessita di una cadenza settimanale per il primo pe-
riodo, passando poi a una calendarizzazione mensi-
le, stabilita in base all’incidenza dell’infezione. Un
occhio di riguardo va posto anche a livello ambien-
tale, ma la priorità resta la gestione del patogeno, da
considerarsi alla stregua di qualsiasi altro agente con-
tagioso.

I risultati
Per quanto riguarda i risultati ottenuti, è stata rile-
vata una certa velocità di risoluzione in tutte le stal-
le con basse percentuali di infezione (< 5%), •••
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3 - Latte normale a destra, latte mastitico acquoso da Pro-
totheca a sinistra.
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4 - Bovine con mastite cronica da Prototheca e quarti atrofici.
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5 - Linfonodo sovramammario positivo all’alga.
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AZZERA I PARASSITI
MOLTIPLICA LA REDDITIVITA’
Contro i  PARASSITI INTERNI ed ESTERNI della bovina da latte

Eprizero® Pour-on è una soluzione pronta all’uso efficace con una singola 
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••• dove il controllo del latte di tank è risultato ne-
gativo già a seguito dell’eliminazione delle poche vac-
che infette o, al massimo, a distanza di pochi mesi.
Per contro, nelle stalle con molte bovine positive, è
necessario adottare tutti i sistemi possibili per fer-
mare il contagio, come detto in precedenza, oltre ad
esigere condizioni igieniche ragionevoli in stalla e so-
prattutto in sala mungitura.
Nei controlli che ha effettuato Agrilab nelle 51 stal-
le positive, è risultata una maggiore frequenza di in-
fezioni nel periodo post partum, con bovine che
spesso hanno partorito con cellule somatiche già al-
te e mastite clinica. Si è riscontrato anche un nu-
mero molto elevato di infezioni nel periodo succes-

sivo all’asciutta e, quindi, ne
è stata indagata la causa. Si è
ipotizzato che il rischio ele-
vato fosse dovuto alla scarsa
disinfezione del capezzolo al
momento della somministra-
zione dell’antibiotico endo-
mammario. Infatti, anche in
Canada sono state compiute
indagini circa il rischio di uti-
lizzare farmaci iniettabili di-
rettamente in mammella. Non
sono mai state isolate manze
positive (tranne nella stalla in
cui tutti i capi erano positivi),
ma nel 68% dei casi l’infe-
zione insorgeva all’inizio del-
la seconda lattazione (vedere
tabella 1).
Il controllo della mastite da
Prototheca è fondamentale af-
finché non ci siano perdite in
termini di qualità del latte e
diminuzione delle produzioni,
dovute a un incremento delle
cellule somatiche, della carica
batterica totale e dell’impor-
tante eliminazione ambienta-
le di alghe. Fattore non tra-
scurabile è il risparmio di an-
tibiotici, perché, se Protothe-
ca non venisse ricercata, le bo-
vine verrebbero curate ogni
volta che manifestano una ma-
stite. Sono state stimate spese
nell’ordine di migliaia di eu-
ro, per terapie completamen-
te inutili, non dettate da una
precedente diagnosi precisa e
puntuale e caratterizzate dal
paradosso secondo cui l’anti-
biotico andava ad agire sui
batteri presenti in mammella,
lasciando così più margine
d’azione all’attività dell’alga,
a sua volta in grado di peg-
giorare ulteriormente il qua-
dro mastitico.
Nelle stalle in cui è stata iso-
lata, Prototheca ha sempre
svolto un ruolo primario nel-

l’influenza sulle cellule somatiche (vedere tabella 2).
Anche a livello delle singole vacche le cellule soma-
tiche sono sempre molto elevate e in misura diretta-
mente proporzionale al il numero di unità forman-
ti colonie/ml (vedere tabella 3).

I rischi all’acquisto
Occorre infine sottolineare il rischio che si pre-
senta all’atto dell’acquisto di una bovina da un’a-
zienda esterna. Agrilab segnala un numero im-
portante di capi in arrivo negli allevamenti pie-
montesi positivi per stafilococchi coagulasi+ e, in
modo meno marcato, per Streptococcus agalac-
tiae (ma con impatti a volte devastanti) e si ri-

portano anche casi di positività per Prototheca.
Molto spesso l’allevatore non richiede un certifi-
cato che attesti la negatività della bovina, oppu-
re si limita all’esito della conta delle cellule so-
matiche, che troppo spesso però maschera agen-
ti patogeni pericolosi.

Conclusioni
Agrilab, dal 2011 a oggi, ha intrapreso un’impe-
gnativa indagine sul 25% circa delle stalle da latte
del Piemonte, documentando e approfondendo ogni
dettaglio riguardante la mastite da Prototheca. Lo
studio descritto ha dimostrato che la patologia è sot-
tostimata, sia a livello di numeri sia di gravità. Que-
sta evidenza è testimoniata non solo dal numero del-
le aziende positive, ma anche da quello delle stalle
che per anni hanno combattuto contro mastiti e con-
tinui rialzi cellulari, senza mai trovarne (e ora, è pos-
sibile anche dire “ricercarne”) la vera origine.
Molto interessante è il dato relativo alla tipologia
di allevamento che vede aziende molto grandi, con
più di 150-200 capi in lattazione, positive per Pro-
totheca. La presenza dell’alga è sempre stata as-
sociata a stalle piccole, chiuse, con valori di umi-
dità molto alta, ma questa indagine ha rilevato
un’alta percentuale di positività anche nelle stalle
più moderne, caratterizzate da una gestione igieni-
ca particolarmente attenta. Una seconda analisi po-
trebbe portare a una seconda ipotesi: le stalle pic-
cole hanno uno scambio di animali con l’esterno
molto inferiore rispetto a quelle grandi e, quindi,
queste ultime sono soggette a maggiori rischi in
quanto introducono bovine e trascurano il più si-
curo sistema di rimonta interna.
La gestione di pochi capi infetti fornisce risultati nel-
l’immediato, mentre in casi di percentuali più alte
occorre stabilire una precisa strategia che non diffe-
risce da quella adottata per qualsiasi altro agente
mastidogeno contagioso, a livello di box e soprat-
tutto in sala mungitura. 
Il livello di attenzione alle norme igieniche deve es-
sere molto elevato, soprattutto nella fase della som-
ministrazione di antibiotici endomammari. Troppo
spesso, infatti, vengono somministrati senza un’ac-
curata pulizia della punta del capezzolo, con la con-
seguente introduzione di feci contaminate da Pro-
totheca all’interno del canale. Dopo l’adozione di
questo accorgimento, nelle stalle infette sono stati
osservati miglioramenti tangibili. Il riscontro del-
l’alga nelle feci di vitelli neonati giustifica il consi-
glio agli allevatori di evitare la somministrazione
di latte infetto, se non altro per limitare lo spargi-
mento del patogeno nell’ambiente.
Il numero di stalle positive per Prototheca in Pie-
monte non è basso e si attesta sulle percentuali pub-
blicate dall’Izs della Lombardia e dell’Emilia Ro-
magna (Sezione di Piacenza-1) e il numero di azien-
de positive supera quelle in cui sono presenti bovi-
ne positive per Streptococcus agalactiae.
Alla luce di queste esperienze, ogni professionista
dovrebbe avere il dovere di considerare anche que-
sto aspetto nel ventaglio delle diagnosi differenziali
di mastite e una moderna professionalità della cate-
goria veterinaria non può prescindere dall’uso re-
sponsabile degli antibiotici, per le implicazioni ad
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GrLat % Conta MdLatte MdCCS MdLpicc

1 36 91 25 112 35
2 33 83 28 317 43
3 31 79 28 584 44

Tot 100 253 27 328 40

Il gruppo delle primipare è il più virtuoso in termini di cellule somatiche. Aumentando le
lattazioni invece si va peggiorando gradualmente.
GrLat: gruppi in base alle lattazioni; %: percentuale di capi per lattazione; Conta: numero di
capi per gruppi di lattazione; MdLatte: media produzione latte; MdCCS: media cellule
somatiche; MdLpicc: media picchi di latte.

Tab. 1 - Conta delle cellule somatiche in una stalla con
un’elevata percentuale di bovine positive per Prototheca

Id Latte CSS (x 1.000) % massa

632 34 2.601 8,3
707 22 3.226 6,7
601 36 1.725 5,8
627 24 1.903 4,3
761 28 1.623 4,3
758 26 1.664 4,1
668 17 2.131 3,4
676 25 1.430 3,4
747 33 1.077 3,3
710 35 923 3,0
695 33 929 2,9
738 23 1.145 2,5
495 22 988 2,0
636 20 1.022 1,9
704 34 587 1,9
732 39 481 1,8
604 16 1.167 1,8
567 22 833 1,7
765 38 479 1,7
696 22 703 1,5
613 36 417 1,4
615 14 1.055 1,4
410 18 804 1,4
764 30 460 1,3

Sono evidenziate le bovine che più incidono sul latte di massa. Tra le prime 24 dell’azienda in
esame, 20 sono positive per Prototheca.
Id: identificativo bovina; Latte: produzioni; CCS: conta cellule somatiche; % massa: incidenza
sul latte di massa.

Tab. 2 - Influenza sul latte di massa
delle bovine positive per Prototheca
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essi collegate e per l’inutilità di questi farmaci nel ca-
so specifico.
L’attività di controllo e gestionale delle stalle se-
guite è tutt’ora in corso, perché la prevenzione resta
il fulcro sul quale ruota la lotta a Prototheca.

■ Adriano Sarale, Luca Midulla,
Roberto Colombero, Marina Franchi
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UFC CSS

210 1.046.000
240 813.000
260 450.000
340 2.085.000

1.500 799.000
2.040 3.906.000
2.180 965.000
2.640 270.000
3.000 623.000
3.760 893.000
4.640 244.000
4.800 275.000
6.000 1.654.000
6.120 2.861.000

12.000 1.976.000
13.000 1.773.000
16.000 1.276.000
17.000 1.450.000
20.000 2.515.000
20.000 1.380.000
20.000 1.957.000
22.000 9.011.000
25.000 1.518.000
30.000 810.000
40.000 1.753.000
40.000 3.521.000
45.000 1.354.000
45.000 1.499.000
50.000 373.000
55.000 3.236.000
80.000 2.915.000

800.000 4.408.000

UFC: unità formanti colonia; CSS: conta cellule somatiche.

Tab. 3 - Confronto tra unità formanti
colonia e cellule somatiche/ml
in vacche riscontrate positive
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